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RELAZIONE DI COMMENTO PREMESSA GENERALE 
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Ai fini dell’applicazione della TARI (ex art. 49 comma 8 del Decreto Legislativo 5.2.1997 n. 22 e 

comma 6 dell’art. 238 del D. Lgs 152/06) l’art. 8 del D.P.R. 27.4.1999 n. 158 prevede che il 

soggetto gestore ovvero il Comune approvino il “Piano Finanziario” dei servizi. 

Il Piano finanziario deve contenere secondo la norma citata i seguenti elementi: 

COMMA 2, ART. 8: 

a) il programma degli interventi necessari 

b) il piano finanziario degli investimenti 

c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il 

ricorso eventuale all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o all’affidamento 

di servizi a terzi 

d) le risorse finanziarie necessarie 

COMMA 3, ART. 8: 

a) il modello gestionale e organizzativo 

b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa 

c) la ricognizione degli impianti esistenti 

d) con riferimento all’anno precedente, l’indicazione degli scostamenti che 

si siano eventualmente verificati e le relative motivazioni 

Il suddetto Decreto prevede che i comuni approvino e trasmettano il piano finanziario 

all’Osservatorio Nazionale dei Rifiuti e all’Agenzia Nazionale Protezione Ambiente (ANPA). 

Sulla base di questo elaborato il Comune dovrà determinare le tariffe per le varie categorie 

d'utenza, a norma del D.P.R. 27-04-99 n. 158. 
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Ciò premesso nel presente elaborato, con riferimento ai prima citati commi dell’art. 8, sono 

contenuti i seguenti fascicoli illustrativi con i necessari allegati: 

1. STRUTTURE, SERVIZI E IMPIANTI DISPONIBILI  

      art. 8, comma 2 c), comma 3 c) 

2. UTILIZZO DI BENI, STRUTTURE DI TERZI E SERVIZI DI TERZI 

     art. 8, comma 2 c) 

3. INTERVENTI NECESSARI, INVESTIMENTI, RISORSE FINANZIARIE 

     art. 8, comma 2 a), 2 b), 2 d) 

4. MODELLO GESTIONALE E ORGANIZZATIVO 

      art. 8 comma 3 a), b) 

5. DATI ECONOMICI 

      art. 8 comma 3 d) 

 

Questo elaborato contiene quindi gli elementi necessari al Comune di Padova con riferimento all’art. 

8 del D.P.R. n. 158/1999. 

I computi economico-finanziari sono stati predisposti riportando i dati e le ipotesi che riguardano il 

servizio di gestione rifiuti urbani del Comune di Padova, estrapolando quindi le quote di competenza 

in caso di promiscuità d’impiego di risorse per altri clienti di ACEGASAPSAMGA 
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